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	PERIODO DELLE LEZIONI
	PRIMOSEMESTRE http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Dopo le lezioni nel periodo didattico e il lunedì alle 14, Viale delle Scienze, Edificio 15: studio al V piano


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Sviluppo della capacità di riconoscere le tecniche narrative del suono in associazione con le immagini e in assenza di immagini, attraverso le evocazioni che la musica produce mediante relazioni formali con il testo e con la scena.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di comprendere le applicazioni della narratologia letteraria all'opera e al sonoro del film, al fine di decifrare i messaggi che provengono sia dall'universo dello spettacolo lirico e del teatro di parola, sia dalla cinematografia.
Autonomia di giudizio

Abilità nel proporre analisi di passi di opera e film, decrittando le stratificazioni, gli intrecci e i contrasti di significato pertinenti all'immagine, alla parola e al suono, al fine di mettere in luce la componente che prevale nell'orientare lo spettatore
Abilità comunicative

Esercizi guidati di commento alla visione, utilizzando sistemi verbali atti a tradurre e a comunicare i processi narrativi correlati al lessico specialistico dei codici sonori dell’opera e del film.
Capacità d’apprendimento

Nella fase di preparazione dell'esame il discente è invitato a procedere all'autoverifica, servendosi di copie di opere e film visionati durante il Corso come Fonti, cui si allega la relativa Bibliografia. Attività propedeutica che consente di espandere lo studio delle formule di drammatizzazione sonora a qualsiasi tipo di medium ove sia presente la musica



	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
Il corso si svolge in tre fasi distinte, rispettivamente dedicate 

1 al sistema e alla organizzazione del teatro d’opera,

2 alla lettura dell’opera e del film mediante le tecniche della moderna narratologia,

3 alle teorie sull’uso della musica nel film muto e sonoro.

Gli obiettivi del corso, dopo lo studio del sistema operistico in funzione di prolessi, consistono nell'affrontare gli elementi di drammatizzazione comuni al codice dell'opera, al cinema muto e sonoro. 
In particolare si prendono in considerazione le diverse competenze nell’ambito del teatro lirico:  librettista, compositore, regista, orchestra, direttore, cantanti, coro, edizioni, ufficio stampa. Si analizzano quindi Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini, L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti e Traviata di Giuseppe Verdi, opere utili a verificare le strategie narrative legate ai problemi della temporalità, della musica in scena, della musica fuori scena, delle citazioni di genere, della reminiscenza e del Leitmotiv wagneriano. 

La terza parte riguarda il ruolo della musica nel film muto, la colonna sonora dagli anni Trenta in poi, le teorie di Becce-Erdmann e Sebastiano Luciani, la teoria del contrappunto verticale di Sergej Ejzenstein e la musica per Aleksander Nevskij, la musiche di Erik Satie per Entr'acte, la musica di Pietro Mascagni per Rapsodia satanica. Infine, la musica nei film di Federico Fellini, quale punto di vista dell’autore onnisciente, il Mickey mousing, nonché le nozioni di mimesi e diegesi, musica diegetica, extradiegetica e intradiegetica.

	


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	9
	Sistema dell’opera e competenze: librettista, compositore, regista, orchestra, direttore, cantanti, coro, corpo di ballo, edizioni, diritto d’autore, ufficio stampa.

	9
	Le strategie narrative: la temporalità nel recitativo e nelle forme chiuse (aria, duetto, concertato). Mimesi e diegesi. Uso della musica in scena, della musica fuori scena, delle citazioni di genere, della reminiscenza. Nascita e sviluppo del Leitmotiv wagneriano. 



	9
	Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini, L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti e Traviata di Giuseppe Verdi

	9
	Il ruolo della musica nel film muto e la colonna sonora dagli anni Trenta ad oggi. Le teorie di Becce-Erdmann e Sebastiano Luciani, la teoria del contrappunto verticale di Sergej Ejzenstein. 

	9
	Per una analisi narratologica della musica per il film. Le nozioni di musica diegetica, extradiegetica, intradiegetica. Il Mickey mousing e Fantasia 2000 di Walt Disney.



	9
	Le musiche di Erik Satie per Entr'acte e di Pietro Mascagni per Rapsodia satanica.

	6
	8 ½ di Federico Fellini e la musica-personaggio.
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Lorenzo BIANCONI, Il teatro d’opera in Italia, Bologna, Mulino, 1993
Carl DAHLHAUS, Le strutture temporali nel teatro d’opera, in La drammaturgia musicale, a cura di L. Bianconi, Bologna, il Mulino, 1986, pp. 182-193

Luca ZOPPELLI, Funzioni drammaturgiche della musica in scena, in Opera & Libretto, Firenze, Olschki, 1993, pp. 237-255

Ivano CAVALLINI, L’“inutile precauzione” di un’opera fortunata, in Il barbiere di Siviglia. Programma di Sala. Teatro Massimo, Palermo 2003, pp. 9-26
Maurizio PAGANNONE, L’elisir d’amore: libretto e guida all’opera. Programma di Sala. Teatro La Fenice, Venezia 2003.
Piero MIOLI, Croce e delizia. Un dramma borghese di corruzione e redenzione, di amore e sacrificio, di melodie italiane e sensi europei: La traviata di Giuseppe Verdi. Programma di Sala. Teatro Verdi di Trieste, 2000.
Ennio SIMEON, Per un pugno di note. Storia, teoria, estetica della musica per il cinema, la televisione e il video, Milano, Rugginenti, 1995

Sergio MICELI, Musica e cinema nella cultura del Novecento, Milano, Sansoni, 2000
Fonti 1: opere
Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini, libretto e CD

L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti, libretto e CD

Traviata di Giuseppe Verdi, libretto e CD
Fonti 2: film

Rapsodia satanica di Nino Oxilia, musica di Pietro Mascagni
Entr’acte di René Clair, musica di Erik Satie

8 ½ di Federico Fellini, musica di Nino Rota
Fantasia 2000 di Walt Disney (sulle musiche di Beethoven e Gershwin)



